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Ascésa e caduta di Craxi 
Alleanza con la De e ricatto 
«De Mita a palazzo Chigi? 
Se vuole restare deve servirci 
il caffellatte ogni mattina» 
«Berlinguer ignora lo Stato» 

Bettino Craxi vicino al busto 
di Garibaldi e, sotto, 
contestato in via del Corso 
i l i 7 dicembre scorso 

L'onda lunga dì Ghino 
che ha travolto il Psi 
La storia di Bettino Craxi, l'ascesa e la rovina del ca 
pò del Garofano. Gli. esordi come assessore in un 

Psi» strillavano quelli di via del 
Corso già tredici anni fa. «C'è 

piccolo Comune; la conquista del partito e poi di;y^co,nPl0«to~n,r?ilp3ì,-.8ri 

palazzo Chigi. Infine, la rivolta contro di lui e l'ab
bandono di Martelli, «lo Nenni non l'ho mai lasciato 
solo». I tempi del trionfo e il giorno dell'addio. Di
ciassette anni di potere assoluto, ed ora anche tutto 
il Psi rischia di precipitare con lui... 

«TIFANO DI MICHULC 

• r i ROMA. «C'è un verso di 
una bella canzone francese 
che dice: Ve suls camme Je 
sua' Non mi si può chiedere 
come sarò e che cosa vorrò fa- ' 
re da grande». No,- certo che 
no E chi poteva azzardarsi, 
nell'87, a chiedere a Craxi: «Ma 
che vuoi lare?». Era l'anno del 
congresso di Rlminl; del tem
pio di Filippo Panseca.f poi si;è 
scoperto che quello, :oltre che 
dei templi, si occupava anche 
delle case di Bettino) adoma
to da centodieci hostess cento
dieci, "'flrmates'>Trusaardi "'e • 
schlerate> davanti > al" «Quarto 

da minoranza, da poco pane e 
ancor meno companatico. E 
Bettino stava II, schierate in di- , . . ... , - T , -„., . , 
fesadiNenni «Povero grande e storici, ideologid, polito de 
Pietro: sono andato Ih mino- .movimento socialista». Di chi si 

ancora oggi Bettino. E, data 
memorabile, il 28 ottobre '79, 
spunta suH'/4(xv>tf/la Super-Fa
vola di Bettino: la Grande Ri
forma. Lo stesso Bettino, intan
to, si lancia in dichiarazioni a 
dir poco avventate. Fine anni 
Settanta: «È difficile che si vada 
al governo». Promette: «An-
dreotfj presidente del Consi
glio? Il ciclo dovrebbe essere 
esaurito». Se neriparlerà... 

Due o Ire cose au Bettino. 
Autore di saggi su problemi 

La laurea honoris causa 
a Philadelphia e l'uscita 

dal seggio elettorale con la moglie 
Anna e il figlio Bobo 

: ranza con lui, ma non l'ho mai 
lasciato solo»,, ha ricordato re
centemente, fórse gettando 
-un'occhiata alla spopolata an
ticamera del suo ufficio. Già, 

: l'ufficio. Come quello, ormai 
1 mitico, di piazza Duomo, dove 
Larinl dice di aver; trasportato 

: valigette traboccanti bancono
te. Da vent'anni Craxi si è ac-

tratta? Ma di Craxi, che cosi si è 
. voluto immortalare sull'ulama 
• edizione della Navicella. E in 
'• effetti la produzione cartacea 
; di Bettino fa da sola un'intera 
•:• biblioteca. «Pare K.m II Sung>. 

era la battuta ricorrente, nei 
' passati congressi .del Garofa-
V no, di visitatori estasiati davan

ti a file di stand che parevano -
''casato lir^Utìllestanzc.AiriniJ'Urtschlantarsii.sotto-^llipeso degliii, 
zìo degù anni'Settanta,, una .•> elaborati craxianl,da Il punto < 

«Piuttosto di subire una cosa 
del genere, mi taglio le palle». 
Un mese dopo, l'odiato demo-

^'cnstfarió'Si prese>i'pastó:;rna' 
Stato, di eeliizzadaiYofpedop r.scrittoi«:eva bella mostradie- : , a Campagnadi primauera.da ; . . ^ ^ a

d ^ ! ^ l ^ f 
con taato^llicommiicatoatam- atro la « ia scrivania;,«Lasciamo,,, ,5bqW«srrio. ereqllàpta politica.,, «eS"".? »! dissennata proposi 
pa che informava: «Le sette ho- ,la paura del rosso alle bestie .socialista. : .,, 
stess in servizio sul palco della '; con le coma». Cornea dire: co- ; Negli anni passati, al capo 
presidenza, hanno un'altezza ; munisti, non vi temo..Fino a vdel Garofano, piaceva fare ri-
che oscula tra metrìT,78 centi- ?' quelmomentd, c'era'poco me- ', corso a metafore, come dire?, 

«tri'1,83'centimei "nodi metn e'metri', . , 
tri » E si cantava, in coro: «E la' 
vita è un garofano rosso..;». In 
platea faceva bella mostra, tra 
gli ospiti d'onore; Salvatore Lt-
gresu. La principessa Helietta 
Caracciolo disegnava gioielli a 
forma di.'garofani a ritmi Indu
striali, si brindava con lo spu
mante «Buongiorno Primave
ra», e al ristorante, per chi gra
diva, era disponibile «l'insalati-
na Pietro Nenni». :'.' ',• 

Che scorpacciata di moder; 
nlta, in quei giorni! E che trion
fo, per Bettinol Che faceva sa
pere ai suoi: «La tessera sociali
sta, da una persona che abbia 
un reddito non è giusto che sia 
pagata con una stecca di siga
rette La tessera socialista vale 
più di una stecca di sigarette», 
Altroché! Come dubitarne? Ma ' 
chi ci pensava allora? Già, allo
ra . Un secolo fa. Mille anni fa. 

niente, nel dossier su Bet
tino: assessore, pensate un 

'.po', a Sant'Angelo Lodigiani, 
' trafila a Palazzo Marino, depu-
' tato,- infine vicesegretario in 
quota nenniana. Ancora un 
po' di pazienza;'che stanno 
per arrivare i giorni caldi del 

•Mictas.... •>••«• ..•:*•:*;• ' - • » • • - ••• 
Un «tedesco» a via del 

Corso. Cosi i giornali, in quel 
luglio del 76, battezzarono il 
nuovo segretario. E Io si osser
vava mentre vagabondava tra 
l'hall e il terrazzo dell'hotel Ra-

' phael, dove fino a poco tempo 
, prima si passava per ammira-
' re, più che altro, Ursula An-
: dress o Maria Schneider. E prc-
, prio da quel terrazzo, con vista 
sui tetti di Roma, Craxi fa sape
re: «Il Psi è alle prese con il pro
blema del suo destino e della 

: sua esistenza in avvenire. Pri-
mumviuere, lacosa più impor-

; capaci di sottolineare una non ' 
> indifferente potenza virile, d a ' 
i'macho del' Parlamento. Anni 

fa, infuriato con i cronisti/citò 
, Garibaldi: «Con certi giornalisti ; 
:: sto proprio per rompermi [co

glioni». In un'altra occasione, -
correva il 1986, promise addi
rittura di privarsi dei preziosi • 

; attributi pur di sbarrare lastra- ; 
da della presidenza della Cari-
pio al dici Roberto Mazzotta: 

to dèlia "dolorosa aìipo'rtàiiid-
: ne. Anche perchè,1 anni prima, 
.aveva confidato ad una giorna
lista: «Bettino Craxi è un pezzo 

' unico, cara figliola». In che 
senso, scusi?, potrebbe chie-

> dere un ingenuo. Detto fatto: 
•Per cominciare, le donne mi 

; piacciono nel senso giusto, e 
in uà periodo, di controsensi 
come questo è già una buona 

; cosa». Che girano certi effem-
. minati,asinistra...,...,.;: 
•}...: Poteva, andare - d'accordo 
con Enrico Berlinguer, questo 
Bettino tutto governabilità e ni

ght? Certo che no.::fctuifaÉ? 
•Sembra difficile discutere con 

- Berlinguer, lo sono uno che va 
' al cinema, che va a, fare una 
'.' passeggiata, guardo una don-
- na, mangio e bevo con gli ami-

: ci, rido e scherzo. Hai capito? 
••'• Lui, invece...». Per formazione 
:•: culturale e per. convenienze 

governative, quelli di Botteghe 
'•. Oscure proprio non gli piace-
[ vano. A parte Togliatti, l'Urss, 
. Lenin, il Pcus e tutto il brìc-ò-
[ brac del comunismo estero e 
' nostrano, a Bettino altre cose 

davano fastidio. Spiegava «Il 

Chi osava dubitare di Bettino?' ;• tante'è vivere come partito. 
Chi osava pensare che l'onda • Parole che oggi il suo succes-
lunga sarebbe finita in questa -sore potrebbe ripetere pari pa-
brulta sala dell'Ergile, in que- : . ri. Anzi, tutto è peggiorato. 
stocupoinvemodelGarofano, Certo, altro stile quello di 
in questo precipitare rovinoso •<" Bettino rispetto al pacifico pro-
c amaro? Con i giudici che in- ;, fessor De Martino, che gli con
calzano, i compagni che se ne ,r segnava un. Psi poco sopra il 
vanno, i giornali che omaggia- nove per cento dei voti- cifra 
no I lettori con raccolte di bar- sommamente - disprezzata, 
zellette sul socialisti, genere: quando II periodo della vac-
•Come'si fa un pollo alla socia- che grasse pareva etemo ai 
lista? Prima di tutto rubare un :" nuovi inquilini di via del Corso, 
pollo .». Il ; dramma di Craxi, ; E che tipo e, questo segretario 
ora, è II dramma di tutto 11 Psi; il : milanese? Uno che fadichiara-
suo precipitare potrebbe esse
re il precipitare di tutto il parti- : 
to È il momento in cui il pote
re si sbriciola tra le mani, gli -
amici fuggono, i nemici si fan- ' 
no minacciosi, i colonnelli si ri
voltano, i pretoriani congiura
no coni congiurati... Un dissol- : 
versi tragico, come mai prima : 
era successo nella storia della • 
Repubblica italiana. Craxi e il ' 
Psi quella profonda Identifica
zione tra leader.e partito oggi-; 
sembra condannare entrambi. '; 
E allora, nel giorno dell'addio, ; 
npcrcorriamola la storia di Be; 
nedetto Craxi, detto .Bettino'/. 
Nato, riportano le cronache, a " 
Milano 59 anni fa, il 24.feb
braio «Il giorno in cui nascono 
i maghi e gli stregoni», scrive*: 
Marguerite Yourcenar ne L'o
pera al nefo.- • ••<•'. 

Si fa p r o t o a dire Betti
no.. . Più di trent'anni fa, nel 
69, quando Craxi era solo un ; 
giovane seguace di Nenni, già 
ironizzava il grande Fortebrac-. 
ciò «Costui e nato fortunato 
perchè, venendo alla luce, ha 
corso il rischio di chiamarsi 
Bettino lui per la prima volta 
nella storia degli uomini seri... 
Invece si dà 11 caso che c'è sta- • 
to Bettino Rkasoli e Craxi, na
to con la camicia, finisce per 
guadagnarci». Erano tempi du
ri, quelli, per i nenniani. Tempi 

zioni impegnative: «Senza i co-
' munisti non torneremo al go-
. verno». Che di. se stesso rac-
: conta cose contrastanti Come: 
• «A me tante volte mi rimprove-
; reno di essere un po' àula di-
' cono che sono troppo buono». 
';• Oppure: «Io ho una carica di 
'• aggressività molto forte, talvol-
; la violenta». E giurava, ancora 
:• nelv'79r «foi-non ho corrente, 
. non ho mal fatto nulla per for-
: malizzare l'esistenza di una 

corrente. I miei amici non so
no boss o padrini». E a soldi, 

: onorevole Craxi, come stiamo? 
• «Non c'è una lira in cassa e 
V" non abbiamo grandi finanzia-
' tori». Un bel problema. E allo

ra?-«Siamo al 10%, ma nella 
.zucca del nostro partito c'è 
molto sale e molto pepe». -

Evenne fuori proprio sapori
to, il Garofano di Herr Bettino. 

: Sgomitate a destra e a manca 
(più o manca che a destra, per 

'. la verità), voce grossa e prete-
.- se ancor più grosse, due man-
':.'• ciate di Proudhon, •// vangelo 
'• socialista: > e l'adesione al 
••, preambolo della destra demo

cristiana, la scoperta dei lidi 
'della governabilità e le «cam-
,. pagne» di Ugo Intini, il partito 
'trasversale e l'ossessione di 
Togliatti. E i complotti, tirati 

' fuori ad ogni cambio di stagio
ne. «C'è un complotto contro il 

• R M • ! # • W ' * ,iSa»«'a:^:;W:-:Mle*-^TJP,% •' 

MARIO SOLDATI 
Scritture 

«L'ideale socialista non morirà 
appartiene a questo paese 
e non potrà essere distrutto» 
• • ROMA. Cosa prova in que
ste ore «il vecchio socialista» 
Mario Soldati? La voce è resa 
flebile dagli anni. Le risposte 
sono brevi, secche, a volte 
spezzate. Ma quel tratto san
guigno e fantasioso, schietto e 
brillante che percorre tanti dei 
suoi romanzi è rimasto E i e 
sue parole hanno ancora il sa
pore di quell'Italia un po' anti
ca, genuina, ingegnosa e un 
po' sanamente gaudente da 
lui. con amore, descritta in libri 
efilm. ..-, . , 
Non ci si può aspettare dall'au
tore dei «Racconti del mare
sciallo», il regista di «Piccolo 
mondo antico» un giudizio che 
intervenga nel mento delle tra
vagliate vicende giudiziane e 
politiche di questi giorni. Lui si 
è come eclissato nella sua ca
sa ligure, in quelle Cinque terre che fanno da 
sfondo a tanti suoi romanzi, lontano dal tumulto 
che scuote i Palazzi romani. Ma di una cosa re-
sto convinto: «L'ideate del socialismo non mori- : 
ramai». ;:". r.'.*!»-.^.!<;'••'vir^y•;!'.'•:.<>.- ;'.;:•• >••> 
:'-. Signor Soldati, Iz4 baaentlto parlare dell'avvi- -
< so di garanrla a Martelli e prima ancora di 
' ; quelli arrivati a Orari. Lei è ancora membro 
';' dell'assemblea nazionale del Pai. Che effetto : 
"> le fa tutto questo? ,..•,;;.-..•.:;' ; : , j y " . ? ^ : 7 -

Posso dire solo che ho riposto tutte le mie fidu- ' 
eie in Amato. Lo conosco, è una persona one
sta, intelligente, capace. Finché ci sarà lui conti
nuerò ad avere speranza. 

Ma Amato non * tatto 11 Pai... 
SI, si lo so. Ma non importa. Ripeto: finché reste
rà lui, resterò anche io in questo partito 

PAOLA SACCHI Non crede che d sia il ri
schio che le travagliate vi
cende in corso offuschino, 
se non addirittura seppelli
scano, quella grande tradi
zione popolare e socialista 
cheeraaU'originedelPsl? 

No, l'ideale socialista non mo
rirà mai. Potrà succedere di 
tutto ma quello resterà, appar
tiene a questo paese. •« .•;•• 

E 11 nostro paese pensa che 
riuscirà a salvarsi dal «terre
moto» che Io sta scuotendo? . 

Ma lei usa aggettivi terribili. Io 
ho ancora fiducia, speranza. ., 

In uno dei suol primi roman
zi «America primo amore» 
lei ci comunica il tao entu
siasmo per la liberta, la de
mocrazia, I grandi spazi 

americani. Cosa dice oggi che 0 è cambiato 
i tatto, è stata ribaltata anapoUtica che durava 
•• da oltre un decennio e qui si fa ancora fatica, 

dopoquarant'anni.avoltarpaguia? .;,•..;,.. 
Ma è naturate. Per gli americani cambiare non è 
una novità. Quello è un paese completamente 
diverso, un paese dove ogni quattro anni si eleg
ge un presidente. La nostra è altra storia. E, co
munque, lo vorrei sottolineare che in questo 
momento il mio pensiero, la mia preoccupazio
ne vanno a cose molto più terribili di quelle che 
stanno succedendo in Italia, lo penso ai proble
mi mondiali dell'aumento demografico, delle 
vaste migrazioni di donna e di uomini da un 
paese all'acro, ai problemi ecologici. Temi sol
levati da Bobbio in un recente articolo su «La 
Stampa». E mi chiedo piuttosto se questo mon
do ce la farà. 

-Ttì''di 5éSrriguefTè confuso, 
v molto confuso. La sua accusa 
• di lottizzazione él la grande 

esagerazione di Jimo che lo 
'[• Stato lo conosce poco e cono

sce poco anche il Psi» Quando 
si dice la lungimiranza.. 
> Poi c'èiU Bettinpjplù intimo, 

' quasi ripiegato Su. se stesso 
- Quello che rammentava, con 

toni di profondo nmpianto-
' «Quandojero' ragazzino avevo 

dei bei riccloloni-'crie mi pcn-
' devano, da tutte le parti, e un 
. gran ciuffo». O che racconta di 

come, a ,18 anni, aveva cono
sciuto sua mogi je'Anna. «Bal
lando cori lei rnr accorsi che 
sudavo tutto». Oppure, che con 
orgoglio paterno dice- «Bobo 
ha fatto'tutto dauolo Quando 
era piccolo, prima ancora che 
andasse a scuola, un bel gior
no ci accorgemmo che, stando 
a guardare la televisione, ave
va imparato da solo a leggere e 
a scrivere». E di se stesso, allar
gando le braccia,.Craxi am
mette: «Non sono' un cardelli
no», e «l'umiltà è una virtù, o un 
difetto; con il quale non mi so- >'• 
no mai interamente sposato». - » 

Onda su onda... Che lem- ' 
pi, quegli anni Ottanta, per Bet- :. 
tino e tutti i craxiani, compresi 
quelli ora in fuga. Sfogliare, per „': 
credere, la raccolta di Argo- i' 
memi socialisti, pregevole e:, 
patinato «periodico di orienta- -,• 
mento» (che Dio solo sa quan- ••:• 
to farebbe comodo oggi). Co- ' ' 
perline tricolori e annunci a '•'. 
caratteri cubitali: «Il Psi vola», '••' 
«Con i socialisti verso l'aweni- ;•",' 
re». Tripudio di garofani, di .-' 
bandiere e folle acclamanti, :. 
piazze piene e teatri stracolmi. '•::. 
Sempre un carnaio di gente at-
tomo al capo. «E al Nord un ' 
mare di Garofani». Appunto. 
- Poi, arrivò a Palazzo Chigi. -
lasciando Martelli di guardia a : 

via del Corso. C'è da scommet- . 
terci: gli anni che Bettino rim- .̂  
piange di più. L'alt a Reagan ' 
per Sigonella, la battaglia sul " 
decreto e il referendum sulla ;:;-
scala mobile... «La nave va», ri- S;; 
cordate? Certo, il debito pub- jV' 
blico in quel periodo passò dal '•'" 
70 al 90% del prodotto intemo K 
lordo, e intanto l'inflazione :',: 
scendeva... E che girare per il .'.. 
mondo e incontrare gente im- '•"'/• 
portante. Certo che è dura, in iii 
poco tempo, ritrovarsi dal con- ì '. 
fronto con Gorbaciov a quello v. 
con Biagio Marzo. Ma allora, "v 
chi ci pensava. Si va in Oriente ? 
in comitiva, accompagnati dal- '; 
la maliziosa battuta di An- ; 
dreotti, ministro degli Esteri:''" 
«Andiamo in Cina con Craxi e i <r 
suoi cari». I sarti diventano stili- "~ 
sti, e parecchi vengono intrup- "J; 
pati in quell'Assemblea nazio- -
naie (quasi senecento perso- !, 
ne, mica uno scherzo), che *. 
quel maligno di Rino Formica •, 
si precipita a battezzare come ; C 
«un consesso di nani e balleri
ne». 

È l'onda lunga. Onda lunga 

socialista. Garofani a pioggia, ' 
come da manifesti dell'epoca. • 
«Siamo sostenuti da un'onda -
lunga», ripeteva settimanal- -
mente il leader del Psi. E risse 
con Ciriaco De Mita, allora se- •; 
gretario della De e in seguito ' 
detestato successore a capo ' 
del governo: «Deve sapere che 
per durare deve servire tutti i •/ 
giorni il caffelatte a Ietto ai so- • 
cialisti». Ancora peggio trattò '. 
Goria: «Un povero ragazzo di- '' 
ventato per caso presidente •' 
del Consiglio». Il Parlamento •,. 
resisteva ad un legge che gli .-
stava a cuore? Poche chiac- :; 
chiere: «Se questi deputati vo-
gliono andare a casa, non han- <: 

no che da dirmelo». E Giorgio •• 
La Malfa? «È un imbecille». E il :: 
Pei che resiste sul voto segreto? ; 
La parola direttamente a Ghi- '• 
no di Tacco, il banditone del ' 
Garofano: «Arrendetevi per evi- :•'•' 
tare spargimenti di sangue». ' 
Già. Ghino di Tacco, confìden- ' 
zialmente GdT. Basta qualche ':' 
titolo dei suoi corsivi suiVAvan- ;• 
ti' per dare un'idea dell'aria " 
•ctìcìirslfk:AtsÌto'j)àelài''6tàh-~' >: 
chre rospi, Silaitium. Chi sono -
/ mascaizoTO.iecosl di seguito. •• • • 

L'ultimo vero trionfo è stato „ 
il congresso, milanese dell'An- .. 
saldo. Ma si, quello delle pira- : 

midi. Telefonini, stilisti e balle- ; 
nne ancora in massa. Emilio 
Fede che a momenti aveva un ',?, 
mancamento per l'emozione e •; 
suWAvantil si estasiava' «Una '' 
cento mille piramidi. Un eser- • 
cito di piramidi..». Poi verran- " 
no le brutte elezioni siciliane e 
la storica toppata sul referen
dum sulla preferenza unica, 
con il memorabile grido: «Tutti 
al mare!». Al colmo della iella. 
Craxi si fece rifilare anche la 
tessera del Ps albanese, gli ex 
comunisti di Enver Hoxa. L'ul
timo congresso sarà a Ban. 
Quello di Bettino e della sua 
cannoniera fradicia di sudore, -
del forno messo in piedi cru- ' 
dclmente da Panseca, delle " 
pnme critiche di Martelli. C'era 
ancora Ligresti, in platea. An
che lui boccheggiante, senza 
giacca. - -

I detti di Bettino. Alcune 
memorabili • uscite . craxiane 
che hanno prodotto editoriali 
ed approfondite analisi negli 
anni passati: «Macché rimpa
sto d'Egitto!», «Io sono un uo
mo Ubero, vorrei una stampa 
libera», «Strade che non porta
no da nessuna parte», «Senza i -
numeri le idee restano appese •• 
come i caciocavalli», «11 tavolo . 
della buona volontà rischia di 
trasformarsi nel tavolo dell'in
concludenza», fino al criptico 
«Siamo nel campo delle cento 
pertiche». -*;•••' .;..-. 

n re è modo. Il resto è la -
storia di questi mesi, che preci
pita nel dramma di questi gior
ni. L'addio di Martelli al Garo- , 
fano, gli avvisi di garanzia a va
langa, la fuga di seguaci e 
clientes di una volta. Ha paura 
della morte?, chiesero un gior
no a Bettino: Lui rispose: «No, 
sono altri i miei timori: quello 
di sbagliare, di non capire a 
fondo gli avvenimenti, le per
sone...». Tutti i suoi peggiori ti
mori si sono avverati. Ilpartito 
è in rivolta contro di lui, nelle 
sezioni c'è chi butta via la sua 
foto e chi scaglia lontano il Ga
rofano e ritira fuori il vecchio 
simbolo con falce e martello e ' 
libro. Gli amici sono diventati • 
avversari, gli avversari di un 
tempo si fanno spavaldi. Ecco 
Paris Dell'Unto che scandisce. • 
«Ormai Craxi non è più un pro
blema politico, è un problema ", 
sanitario». Il vecchio professor 
De Martino che punta l'indice 
eaccusa:«Éstatoilcraxismola -
madre di tutte le nostre rovi
ne». Tutto è finito. Tutto è finito . 
malissimo, -r. «Io ' veramente 
piango poco», ha detto una 
volta Craxi: Ieri, forse... Qual
che anno fa andò proprio a Mi
lano, a parlare al congresso 
provinciale :,\ del "Garofano. 
•Compagni, guardate lonta
no», ammoni i suoi. Gli avesse
ro dato retta. E, soprattutto 
l'avesse fatto lui.. 

Nel secondo anniversario della mor> 
ledi 

ALESSANDRO VAIA 
valore» comandante partigiano e 
dirigente comunista la sua compa-

' gna Stella ricorda con rimpianto e 
tenerezza la vita di amore di lavoro 

' e di impegno ideale vissuta insieme 
a lui. Con affetto lo pensano i figli -
Francesco e Vladimiro e tutta la sua 
famiglia. Valentina Federico e la : 

nuova nipotlna Elena Alessandra : 
possano attingere con i giovani di 
domani alla fonte perenne del suo 
esempio e del suoi insegnamenti. 
Milano, Sfebbralo 1993 .: „ A . • ' ? : 

I comhattenti dell'Associazione Vo
lontari Garibaldini in .Spagna, nel se
condo anniversario della morte, ri- ; 
cordano il valoroso comandante 
della Brigata Garibaldi . . . .— 

ALESSANDRO VAIA -
la cui vita è stala un esempio per tui> 
ti coloro che, nel segno degli ideali 
del comunismo, hanno lottato e k>t> 
tano per un mondo migliore. -. 
Milano, 12,'ebbraio 1993 i- ,•-• , . • ' 

Nel secondo anniversario r della 
scomparsa del compagno .„/~ . 

A1ESSANDR0VAIA <-• 
il tuo ricordo vive net nostro impe
gno. Circolo di iniziativa comunista 
«AlessandroVaia». -- - - - • •̂ 
Milano, 12febbraio 1993 ••; •••''.• 

II circolo della zona 11 di Milano Ot
ta Studi del Partito della Rifondace
ne Comunista ricorda la figura di mi-
litante e dirigente comunista, com- ' 
pagno . . ..J..,,„,,„VJ:.. - . . . . - . .., ... 

AI£SSANDR0VA1A 
nel secondo anniversario della sua • 
scomparsa; ed abbraccia affettuosa
mente la sua cara compagna Stelli-

. na ed ì suoi figli. . . . 
Milano, 12lebbiaio1993.''^'.'^. 

Il centro culturale «Concetto Mar-
chesi» nel secondo anniversario del
la scomparsa ricorda a tutti i demo-

; erotici la figura di . 

ALESSANDRO VAIA 
' combattente antifascista comunista -

che ha speso tutta la propria vita alla 
- causa della emancipazione delle . 
• classi lavoratrici. > 

Milano,lilebbraio 1993 2:'\. 

Presidente e soci della Ccop. Editri
ce Aurora ricordano nel 2° anniver
sario del la scomparsa il compagno . ' 

AUSSANDROVAIA 
dirigente comunista, compagno di 
tante lotte per la democrazia, la li
bertà e per gli ideali del socialismo. 
Milano, 12 febbraio 1993 .„...v:-. : r 

Venerdì 
12 febbraio 1993 

Il Coordinamento regionale lombar
do e la Federazione milanese del 
Partito della Rifondazione Comuni- ' 
sta ricordano la fulgida figura del 
compagno , , - - , , . ., 

ALESSANDRO VAIA ' 0 ' l -
dirigente comunista e valoroso co-

.' mandante partigiano nel secondo 

.' anniversario della scomparsa. 
Milano, 12 febbraio 1993 ^-.^ >.. . •> 

Nel 2° anniversario delia scomparsa 
:di ,,,. .. -,. ,...,.,-,..-„..;...• . r., ... 

ALESSANDRO VAIA 
il Comitato Lombardo dell'Associa- "' 
zkme Italia-Vietnam, ne ricorda In fi- ..', 
gura e la sua lezione'di solidarietà ,' 
umana e internazionalista, e ha de- '' 
dicalo alla sua memoria una culla ; 
nel reparto neonati di un ospedale 
di Ho Chi Min Ville. 
Milano, 12febbraio 1993 ;: . '.• , .-. 

Nel 9" anniversario della scomparsa 
, delcompianto 

GIOVANNI SAPIA 
i figli lo ricordano sempre con inv 
menso amore e nostalgia. Sottoscri- . 
vono per t'Unita. . 
Savona, 12 febbraio 1993 i"'•' 

Nel 20° anniversario della scompar- • \ 
, sa del compagno- -

CANTATORETOMASO . , 
la moglie e le figlie lo ricordano. In 

." sua memoria sottoscrivono per l'U* ' 
"ita . . . . . ; ; .,, 
Genova. 12 febbraio 199» ' "; 

. Mario Cravedi, Luigi Tagliaferri e Fe-
'. lice Trabacchi ricordano 

DEOMOHARTELU 
figura prestigiosa delle battaglie del ' 

; lavoro fin dal 1945, fervido militante 
del la causa operala e democratica. '-
In questo momento di grave crisi -, 

• politica la sua coerenza e onesta .., 
meritano di venire ricordale . . , , . , . , 

. Piacenza, 12 febbraio 1993 -•', ..''..]',. 

. Le compagne ed i compagni dell'in* ,, \ 
ca-Cgil di Torino porgono sentite ' 
condoglianze al compagno France- ", 
sco Patruno ed alla famiglia per la 
perdita del caro pedre .̂.-..... ' 

:..:•'•:•, MrCHOEPATRtWC ; ;~ 
' In sua memoria sottoscrìvono per '' 

l'Unità • .- . . - . " . , ; . . 
' Torino. Sfebbralo 1993 '" ''•'::'::; '• 

L'Inca<lgil della zona Nord ed i de
legati sono affettuosnmentevidni al 
compagno Francesco Palnino per la i 
scomparsa del padre .-<...v...z . ..-•. 

•• MKHEU£PATRUNO •' 
Sottoscrivono per l'Unità in sua me-

; moria "--.-. 
Torino, 12 febbraio 1993 %}. 

d AVVISI ECONOMICI 
) 10 

COSTA AZZURRA. Unico njniondo. ' 
Costruttore propone presbotordraltnl ; 
appartamenti, domifiBntl Montecarlo * 
Country Club, il Beaci), il mare. Atti-
stenza bancaria, giuridica, fiscale : 
003*93304040 
AZIENDA leader proprio settore' ' 
assume elementi ambinosi oa avuta- •• 
re, a carriera dlriaenziale. Tel. , 
04*698206: 

Caaa/Vendita in 
localrtì turirtebe 

CANNES gruppo alberghiero proeo-
. ne sette notti per due persone, cole* 
zlone oofnpress o r*-*Joenoe a partire 
da 1.520 fi. - Tel. 0033/93483470 -

: Fax 0033/93483475. . 
COSTAZZUARA eccezionsll bilocali, 
trilocall. tatoode,' Cagnes. Nizza vici
no Negresco AntttMs marei Salnfej 
Maxime lusso mare a partire da 
2SO.OOOff,-Tel.003aW98249e. -

COMUNE Di OZZANO DEITEMIUA (BCUOGNA) 
' ':',;.:•: ,;:i.'..v"':.v.;. AVVISO DI GARA g - ; "^-^'. -:~:' 
È indetto appalto oonoorio. Al tene! o» D.Lg* 358/02 per ToigartzuziCvte-gMtiorK». 
appievvlgion«Thmto.tra»pono preeio te mente «colatUctie • sommlnistraziorva della 
rafezxm locilaitta AggwOcaaon» con crrM art 10-oocnm» 1 - IMtara Bl dJg. 3S1VII2 
d n > > di partadpezione. tu certa lega», entro le ora 12 dd pomo 23 Mento 1M3 
•iruffldo proltxxXo del Conww: Bando Intignw a gare «via» a ufficio pubMoutonl 

febbrek) 1SS3 Intoraanonl pnmo Cocwne di Oziano cUTEndla - untolo Scuola Tel 
051/790111-F«x 051/707851 La neritoitì di muto non vmcon rm»i*««tt«Bone 

, ILStNOACO 
lieto Fmcu 

AVVISO AGU ABBONATI 

Ricordiamo a tutti 
che i libri: 

nostri abbonati 

«I CAPOLAVORI DEL TEATRO» 
«I POETI» 

verranno spediti a gruppi di 3 
volumi, come già avvenuto per le 
iniziative editoriali dell 992. t 

l CHIAMATA GRATUITA 

W W l E W O K C T P g 7 
Dal lunedi al venerdì 
dalle ore 9 alle ore 18 

Dal 12 al 14 febbraio 
tutti i pacifisti 

hanno un appuntamento 
da non mancare 

HI Congresso 
dell'Associazione per la Pace 

dedicato a Ernesto BaJducct . . . 

"organizzare la speranza 
costruire la pace" 

Bologna ..... 
Centro Congreaal ATC ., 

via Saliceto. 3 

Iscriviti all'Associazione per la Pace 
versando lire 2S.OOO su ccp 53040002 

via F.Carrara, 2 4 - 0O196 Roma 
tei 06^214606-3216705/079-66890 


